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L a Pubblica Assistenza di Luni 

sente il bisogno di avvertire la 

popolazione che più volte  durante 

l’anno, (l’ultima volta nel mese di 

Luglio) si aggirano nel territorio di 

Castelnuovo Magra e di Ortonovo 

delle persone che indossano una 

casacca arancione, come quelle dei 

militi della Pubblica Assistenza ma 

senza insegne e non riconducibili 

alla nostra Associazione. 

Questi personaggi girano le case 

porta a porta spacciandosi come 

volontari della pubblica Assisten-

za, senza indicarne la denomina-

zione. 

Sul petto hanno una tessera di rico-

noscimento, che non è quella della 

PUBBLICA ASSISTENZA LUNI. 

I più attenti hanno riferito che 

quando sul tesserino c’è il nome  

di una PA di Lucca e quando gli 

hanno chiesto che cosa ci facesse-

ro in un territorio che non era il 

loro; farfugliando qualcosa di in-

comprensibile se ne sono andati 

speditamente. 

Qualcuno ha chiamato il numero 

telefonico riportato sul tesserino; 

non corrisponde a nessuna Pubbli-

ca Assistenza ma ad un numero 

privato che nulla ha a che fare con 

la fantomatica PA. In altre due 

occasioni sono stati chiamati i Ca-

rabinieri nel tentativo di identifi-

carli e diffidarli dal ritornare sul 

nostro territorio. 

Questo tipo di raccolta di fondi 

sottrae importanti risorse economi-

che alla vera Pubblica Assistenza 

che opera sul territorio. 

Carpendo la buona fede dei cittadi-

ni ne deriva un discredito per la 

PA perché  ch i  ha  fa t to 

un’oblazione e non trova il giusto 

riscontro o un ringraziamento da 

parte della vera Pubblica Assisten-

za è autorizzato a pensar male. 

La Pubblica Assistenza non ha 

mai incaricato volontari a svolge-

re raccolta fondi bussando porta 

a porta. 

Pertanto il Presidente della PA, 

Edoardo Cioffi, invita la popola-

zione a segnalare la presenza di 

questi personaggi alla PA stessa o 

meglio avvertire le Forze 

dell’Ordine: Carabinieri o Vigili 

Urbani. 

Le uniche persone che sono auto-

rizzate  a bussare alle porte della 

cittadinanza in nome della PUB-

BLICA ASSISTENZA LUNI sono 

quei volontari(e) già conosciuti(e) 

che da anni passano per il rinnovo 

della tessera associativa e solo per 

un periodo ben limitato: all’inizio 

dell’anno. 

Andrea Cavanna 

LA PUBBLICA  ASSISTENZA AVVERTE:  
Persone non autorizzate riscuotono oblazioni porta a porta. 

T empi duri per i contri-

buenti, e ne correranno 

sempre di peggiori. Già ora più 

della metà degli stipendi o del-

le pensioni se ne vanno in tas-

se dirette e imposte indirette, 

ma il futuro ci riserverà sor-

prese ancora più amare. In due 

sedute distinte nel mese di a-

gosto la nostra amministrazio-

ne comunale ha approvato le 

tasse da pagare al comune per 

il 2013: l’IMU (imposta sui 

fabbricati) l’addizionale Irpef 

(imposta sui redditi) e la Tares 

(tassa sui rifiuti e servizi). Si 

tratta di tasse che vanno ad 

aggiungersi a quelle che già si 

pagano allo Stato e alla regio-

ne. Tasse vecchie aggiornate e 

una quasi nuova, la Tares, che 

aggiunge alla tassa sui rifiuti 

(Tarsu)  una maggiorazione 

per compensare altri servizi.  

Ma andiamo per ordine, l’IMU 

quella sulla prima casa abitata 

dal legittimo proprietario per 

quest’anno non si paga, mentre 

per le altre abitazioni, si paga 

una percentuale sui valori cata-

stali maggiorati che varia dal 

7,5 al 10 per mille a seconda 

da chi viene utilizzata. Poi, a 

partire dall’anno prossimo, ci 

sarà  una nuova tassa comuna-

le sulla casa ancora allo studio 

del governo. 

L’addizionale comunale Irpef  

per l’anno in corso sarà pari 

allo 0,8% sui redditi denuncia-

ti, che diventerà 1,2% per la 

richiesta di acconto per l’anno 

successivo; come dice un vec-

chio adagio, l’amministrazione 

comunale “mangia il vitello in 

pancia alla vacca”. 

Da questa tassa sono esclusi i 

redditi lordi al di sotto dei 

12.000 € oltre un terzo dei 

contribuenti castelnovesi come 

si può vedere consultando le 

tabelle del Ministero delle Fi-

nanze. In pratica pagano tutti i 

lavoratori a reddito fisso e i 

pensionati che superano più o 

meno gli 800 € al mese. 

E le altre categorie? Pagano in 

funzione della denuncia dei 

redditi.  
[Continua a pagina 5] 

A SETTEMBRE 

PIOVONO TASSE 

G iovedì 29 Agosto 2013. 

Della fede si dice che sia 

capace di … muovere le monta-

gne … non è sempre così ma in 

alcuni casi la cosa si verifica … 

Sicuramente è accaduto a Molic-

ciara di Castelnuovo Magra. 

Ecco come. 

Era il 2 Luglio 1944, la guerra 

infuriava ( sotto forma di incur-

sioni aeree) anche nel territorio 

dove ha sede la parrocchia del 

Sacro Cuore. In una notte di 

intensi bombardamenti, il parro-

co, Don Dino Cipollini, decide 

di rivolgersi alla Madonna per 

chiederle di vigilare sulla inco-

lumità del suo popolo. 

In “cambio” promette alla Ver-

gine di celebrare in suo onore , 

con grande solennità, sotto il 

titolo di Nostra Signora della 

Guardia, una festa di ringrazia-

mento. 

Il 29 Agosto dello stesso anno, 

preceduto da un triduo predicato 

da Padre Bisoglio dei Missionari 

di San Vincenzo, la promessa si 

concretizza in un tripudio di 

folla. 

Da allora, anno dopo anno, si è 

verificato un crescendo di inte-

resse: non soltanto la chiesa ma 

anche le strade della località si 

colmano di fedeli devoti. Uno 

dei momenti spiritualmente più 

alti si registra durante la proces-

sione solenne affollatissima , 

che ogni volta, per soddisfare il 

desiderio di tutti, cambia itinera-

rio. 

Pure il periodo in cui l’Italia era 

percorsa da una atmosfera di 

dura contrapposizione politica 

( specialmente tra la DC e il 

PCI ) la festa nel cuore del po-

polo ha sempre avuto grande 

spazio. 

L’impegno che i parrocchiani 

m e t t o n o  n e l  p r e p a r a r e 

l’avvenimento è eccezionale. 

Settimane prima le donne co-

minciano a raccogliere le offerte 

per poter celebrare al meglio: 

nel nome del suo fondatore e di 

Don Carlo Moracchioli che ne 

ha raccolto l’eredità. 

Spesso a questa annuale straor-

dinaria manifestazione di fede 

ha partecipato pure il  Vescovo. 

È accaduto anche in questa set-

tantesima edizione. La quale, la 

sera della vigilia, nella chiesa 

già “agghindata” per il gran 

giorno, ha offerto il proemio   

costituito da  un concerto di can-

ti liturgici invitanti alla medita-

zione sul tema “Maria nella 

s tor ia  de l la  sa l vezz a ” . 

L’esecuzione è stata del  

(bravissimo) coro parrocchiale. 

Accompagnato (magistralmente) 

dal pianoforte di Catia Cecchi-

nelli e dall’organo di Matteo 

Pisani. Un’edizione da ricordare. 

 

Piero Albertosi 

HA COMPIUTO 70 ANNI LA FESTA 

DELLA MADONNA DELLA GUARDIA 

Era nata da un voto del parroco. 

A SEI MESI DALL'ASSASSINIO 

DI MARISA MORCHI 
ANCORA NESSUN COLPEVOLE 

I l grande dispiacere e lo sbigottimento, uniti all'incredulità, sono 

i sentimenti che continuano a pervadere tutti i castelnovesi. 

Sono trascorsi sei mesi da quel tragico giorno, quando abbiamo 

visto tutto quel trambusto davanti alla casa che Marisa abitava da 

più di quarant'anni. Con Marina, la figlia che adorava, distrutta, 

dietro il cancello. Non passa  giorno che il pensiero non ritorni a 

quei momenti. 

Per noi vicini di casa è impossibile non pensarci. Stringe il cuore 

nel vedere quella casa sempre sbarrata e quel giardino, in prima-

vera ed estate, stracolmo di fiori ben curati; quell'orto sempre la-

vorato ed ordinato ridotti, sino a pochi giorni fa, a bosco incolto. 

Non è possibile dimenticare una vita trascorsa da buoni vicini di 

casa. Il salutarsi, lo scambiarsi notizie e informazioni, sulla salute 

sull'attualità. Le solite cose di tutti i giorni divenute, nel ricordo, 

preziose e commoventi. Quanto è successo non potrà mai essere 

cancellato dalla nostra memoria. 

Incontriamo Marina, che chi scrive ricorda bambina, per condivi-

dere con lei alcuni momenti di ricordo e riflessione. E' molto ad-

dolorata ( e come potrebbe non esserla! ) ed anche molto arrabbia-

ta. Gli avvenimenti non possono essere cambiati ma il non sapere 

la verità, non conoscere il colpevole di quell'efferato delitto ha 

reso la sua vita un incubo. Marina continua a lavorare nel suo uf-

ficio di responsabile dell'anagrafe comunale, ha la vicinanza e 

l'amore dei suoi figli, ma la sua vita è drammaticamente cambiata. 

Forse solo la scoperta della verità potrebbe restituirle un poco di 

serenità. Sono questi anche il nostro auspicio e la nostra speranza. 

G.B. 

È morto 

Ugo Ventura, 

il “Maresciallo” 

di Castelnuovo 
[segue a pagina 4] 
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È 
 per me motivo di grande 

stupore constatare che quanti 

propugnano il comune unico 

mostrino di non valutare appie-

no quali e quante difficoltà si 

dovrebbero affrontare non solo 

per avviare la nuova ammini-

strazione ma poi per metterla a 

regime. Anni, decenni forse di 

apprendistato sui problemi di un 

comune che mai diventerà una 

comunità. E mi domando: per-

ché sottoporre due popolazioni a 

simili stress e disagi, quando  i 

vantaggi ( che devono esclusiva-

mente significare: avere migliori 

servizi a minor costo ) non solo 

non sono certi ma che, usando il 

buon senso, sicuramente non ci 

saranno ? 

Al riguardo mi limito a due bre-

vi considerazioni: 

L'ipotetico nuovo comune si 

troverà, per quanto riguarda il 

personale, sottodimensionato. 

Il documento di Liguria Ricer-

che del 21 giugno 2013 consta-

ta che, da un raffronto con altri 

comuni della medesima consi-

stenza demografica, il nuovo 

comune avrà venti dipendenti 

in meno. Venti ! Non due o tre. 

Ci si vuole prendere in giro 

facendoci credere che l'eroga-

zione dei servizi comunali mi-

gliorerà? Certo sarebbe econo-

micamente un comune virtuo-

so . Diciamo allora che se si 

trova il modo di alleggerirlo di 

un'altra ventina di unità diven-

t e r à  u n  c o m u n e 

“virtuosissimo” ! 

Trascurando che manca, a 

tutt'oggi, uno studio serio di 

fattibilità del progetto ( ed an-

che se, ma non ne sono certo, 

ne venisse prodotto uno, resta 

che si è avviato il tutto com-

pletamente al buio, senza rife-

rimenti e dati certi. Una cosa 

da dilettanti allo sbaraglio! ), 

uno sguardo sui documenti 

relativi ai bilanci di previsione 

2014 dei due comuni ci dice 

quanto la situazione finanziaria 

dei due enti sia sostanzialmen-

te diversa e tale da sconsigliare 

qualsiasi approccio unitario. 

Abbiamo ripetutamente afferma-

to che la fusione dei due comuni 

è un'operazione di basso profilo 

e inutile per gli stessi obiettivi 

che si propone di raggiungere. 

Sono necessari aggregazioni più 

grandi. Su questa posizione sono 

tutto il movimento delle autono-

mie locali e lo stesso governo 

nazionale che spingono perché 

si realizzino le Unioni di Comu-

ni e non le fusioni. 

Il DDL di riforma delle autono-

mie locali del ministro Del Rio, 

come riporta un articolo del Sole 

24 Ore del 5 agosto ( dal titolo 

Unioni di Comuni sempre esclu-

se dal patto di stabili-

tà ),esprime una chiara preferen-

za per la gestione associata delle 

funzioni comunali attraverso le 

Unioni di Comuni. Piero Fassi-

no, presidente dell’ ANCI ( As-

sociazione Nazionale dei Comu-

ni Italiani ), in un suo intervento 

alla festa de L'Unità di Siena del 

23 agosto scorso, afferma che 

occorre incentivare le Unioni di 

Comuni. 

Sono ormai 400 in tutta Italia  le 

Unioni di Comuni. E' possibile 

da tutte queste esperienze trarre 

gli insegnamenti utili per il no-

stro caso. Per esempio studiare 

quello che sta avvenendo a Mo-

dena ( è una notizia del 24 ago-

sto ) dove il comune di Modena 

e altri sei comuni limitrofi hanno 

realizzato uno studio di fattibili-

tà, nel quale sono state appro-

fondite le possibilità di definire 

convenzioni o gestioni in forma 

associata di alcuni servizi, a par-

tire da quelli più legati all'orga-

nizzazione, come la gestione del 

personale o la stazione unica 

appaltante, fino ad arrivare ai 

sistemi informatici, ai lavori 

pubblici, alla polizia municipale 

e al welfare: sia nell'ambito edu-

cativo e scolastico, sia in campo 

sociale e socio sanitario, così 

come in quello culturale e ricre-

ativo. Insomma un investimento 

sull'innovazione istituzionale per 

accrescere l'efficacia dell'azione 

amministrativa. L'ipotesi su cui 

si sta ragionando: un'Unione dei 

sette comuni, oppure, più proba-

bile una Unione a sei più Mode-

na, con l'Unione  che definisce 

con il capoluogo convenzioni 

per la gestione in forma associa-

ta di alcune materie e di specifi-

ci servizi con l'obiettivo di ri-

sparmiare, grazie alle economie 

di scala, e affrontare i temi am-

ministrativi nella giusta dimen-

sione territoriale che in molti 

casi, come la mobilità e l'am-

biente, non può essere che sovra 

comunale. 

Altra notizia importante ( anche 

se un po' tardiva ): la Regione 

Liguria unitamente all'ANCI 

regionale ha presentato il 17 

aprile di quest'anno una bozza di 

lavoro, secondo la quale dal 

gennaio 2014 nasceranno nel 

territorio ligure 36 ambiti terri-

toriali ottimali per arrivare alla 

gestione associata delle funzioni 

fondamentali dei comuni liguri, 

in particolare per quanto attiene 

la pianificazione urbanistica e i 

servizi sociali. L'assessore Paita, 

in quella occasione, ha ribadito 

che il ruolo della Regione sarà 

di coordinamento, avendo cura 

di valorizzare le esperienze dei 

comuni...e salvaguardare la loro 

autonomia e la loro identità. 

Mi domando: cosa c'entra la 

fusione di Castelnuovo e Orto-

novo con tutto quello che si sta 

muovendo sia a livello nazionale 

che a quello regionale. E' chiaro, 

come ripetutamente ho ricorda-

to, che anche l'ipotetico Comune 

di Luni sarà costretto a far parte 

di una aggregazione più grande. 

E allora perché non farne parte 

come Castelnuovo Magra? Con 

la nostra storia, il nostro Sinda-

co, come sicuramente faranno 

gli altri comuni della Val di Ma-

gra? 

Davvero, più studio questi temi 

e più mi rendo conto che tutto 

quello che sta accadendo a Ca-

stelnuovo e Ortonovo non ha 

giustificazioni politiche né tanto 

meno amministrative. 

Un'ultima considerazione che 

riguarda l'ipotetica città di Luni. 

Si è mai vista una città senza un 

centro ? In un incontro pubblico 

il Sindaco Favini ha affermato 

che Sarzana è la capitale della 

Val di Magra, perché è la più 

grande dal punto di vista demo-

grafico. Mi permetto di dissenti-

re: è la capitale soprattutto per-

ché ha la struttura e la dimensio-

ne  di una città e perché è bella 

ed elegante. 

Noi cosa abbiamo? Abbiamo 

splendidi borghi collinari ed un 

aggregato disordinato ed ecces-

sivo di abitazioni nella pianura. 

Ecco, mi pare, che noi dovrem-

mo pensare a valorizzare ciò che 

abbiamo di bello, non considera-

re solo la zona archeologica, 

sulla quale ci sarebbe molto da 

dire; ma lo farò un'altra volta. 

Grazie per l'attenzione. 

 

Giorgio Baudone 

IL COMUNE DI LUNI: 

UN'OPERAZIONE INUTILE 

N el secondo numero di que-

sto periodico, lo spazio 

dedicato all’argomento “Comune 

Unico” è stato consistente, così 

come consistenti sono stati i con-

tributi di più parti; favorevoli, 

contrari e “suspended”, che han-

no espresso, legittimamente, le 

loro opinioni, incluso il sotto-

scritto. Bene. Significa che 

l’argomento interessa. 

Per  questo, plaudiamo e ringra-

ziamo la “Redazione” che ha 

pubblicato, mi pare  omogenea-

mente e indiscriminatamente, i 

vari pareri.  

Ma torniamo al tema. 

Ebbene, pur mantenendo 

l’opinione a favore del Comune 
Unico,  ritengo che alcune  so-

stanziali osservazioni espresse 

dai “contrari” (e/o neutri), debba-

no trovare riscontro da parte dei 

Rappresentanti Istituzionali di 

entrambi i Comuni, che hanno, 

come noto, dato il via alla 

“pratica”. 

Iniziamo con la domanda princi-

pale: perché un Comune Unico ? 

(cui prodest ?) 

Leggendo gli articoli pubblicati, 

mi sembra di aver capito che, 

oltre al maggior peso politico,  la 

ragione principale sia quella rela-

tiva al possibile ricevimento di 

un “finanziamento straordinario” 

per 10 anni, da parte della Regio-

ne e dallo Stato. 

E’ una motivazione che, seppure 

comprensibile, non mi piace. 

Non mi piace perché mi doman-

do: la Regione o lo Stato, dove li 

prenderà i soldi “in più”, da asse-

gnare al futuro, ipotetico, Comu-

ne Unico ?? 

Specialmente in questo periodo. 

Forse che, alla fine, li prenderan-

no da un qualche ulteriore balzel-

lo che pagherebbero solo i soliti 

noti ??  

E poi, il Comune, non dovrebbe 

essere  soddis fa t to  de l la 

“soddisfazione dei cittadi-
ni” (scusate la ripetizione), più 1 

Euro di positività (formale) nel 

bilancio annuale ?? Fatemi capire 

meglio. 

Anzi, fateCi, a noi Cittadini, 

capire meglio. 

Se invece, la risposta fosse: con 

più soldi il Comune potrebbe 

fare … ecc., ecco che allora è 

lecito porsi altri questiti legittimi, 

che provo a sintetizzare di segui-

to.  

Quale “modello organizzativo” 

è previsto ?    e quindi : 

Sono stati ipotizzati degli Orga-

nigrammi ?    (ovviamente solo 

numerico-funzionali) 

E’ stata definita (se necessaria) 

una strategia del “make or 

buy” ? 

Come è stata pensata la 

“logistica” (Sede, Uffici, ecc.) 

del Comune Unico ? 

Sono stati formulati dei Piani 

Economico/Finanziari polien-

nali di medio termine (4-6 an-

ni) che includano, anche solo 

ipoteticamente, i famosi extra-

finanziamenti ? 

Questi eventuali Piani, includo-

n o  p r o g e t t i  d i  s p e s a 

“straordinaria” ? 

Si potrebbero conoscere 

(almeno a grandi linee) tali 

“nuovi” progetti ? 

Perché solo attraverso nuovi pro-

getti e/o investimenti, si può pen-

s a r e  a l l ’ a u s p i c a t a 

“crescita” (turistica, commercia-

le, agricola, urbanistica, dei ser-

vizi sociali ecc.) che può portare 

benefici per molti. 

Sono certo che, e lo dico senza 

ironia, prima di prendere la deci-

sione, i ns Rappresentanti Comu-

nali, si siano posti queste doman-

de e abbiano concepito delle ri-

sposte. 

Ebbene, ritengo che i cittadini 

abbiano diritto a conoscere que-

ste risposte ; risposte possibil-

mente semplici, chiare e puntuali 

ai quesiti di cui sopra.  

Risposte sulle quali riflettere e 

decidere che strada prendere. 

Perché non bastano, credo, affer-

mazioni e dichiarazioni generi-

che e/o di principio sulle quali 

nessuno, poi, è in grado di valu-

tarne riscontri o risultati.  

Né servono “tomi” scritti in lin-

guaggio leguleio, incomprensibi-

li ai meno esperti in ermeneutica. 

Qualcuno diceva che “sapere è 

potere”, ma non si riferiva al 

“potere” fine a se stesso, ma al 

discernimento derivante dalla 

conoscenza ; conoscenza che 

induce e favorisce le scelte mi-

gliori. 

Ebbene, credo che i cittadini ab-

b iano  d i r i t t o  a  qu es t a 

“conoscenza” e sono certo che il 

buon senso sociale che guida i 

nostri Rappresentanti Comunali 

li spingerà a chiarire bene le cose 

ai loro elettori e non,  prima del 

referendum, magari proprio sulle 

pagine di questo periodico. 

Insomma, siamo favorevoli, ma 

gradiremmo delle risposte. 

 

 

Angelo Ficara 

Comune Unico: 

Quesiti legittimi 
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N ell’ ultimo racconto dal tito-

lo”Morte di Filippo II” sono 

stato scherzosamente e simpatica-

mente “criticato” da alcuni amici per 

aver superficialmente trattato l’ e-

vento storico che aveva creato 

l’humus per una profonda rivoluzio-

ne culturale e sociale, cosa che Filip-

po non aveva capito. 

Ebbene  questo evento ha un nome e 

si chiama Riforma. 

Si badi bene qui non vogliamo la-

sciarci trascinare in una analisi me-

todica e puntuale di che cosa sia la 

Riforma; non né abbiamo  le compe-

tenze e la voglia e spetta, semmai, 

agli storici e ai teologi trattare simili 

argomenti. 

Noi rileviamo che nell’ evoluzione 

del pensiero umano, dopo i secoli 

bui del medioevo, qualcosa stava 

accadendo anche nel campo religio-

so. 

Già nella seconda metà del XIV 

secolo l’ inglese Wicliff predicava  

che secondo lui la chiesa non era né 

il Papa né il clero ma  tutta la comu-

nità cristiana come del resto era stato 

nei primi secoli dopo Cristo. Il fede-

le non ha bisogno che il prete gli 

faccia da intermediario con il Signo-

re,  egli è già in rapporto diretto con 

lui. 

Del resto questi “comandamenti” 

sono chiaramente scritti nella Bib-

bia, basta leggerla e attenersi ad 

essa. 

Ecco perché Calvino nel XVI sec, 

più che Lutero, considera un dovere 

per l’ uomo imparare a leggere per 

accostarsi al Libro che è la unica 

bussola della sua condotta. 

L’analfabeta che non può decifrare il 

Libro e attenersi alla sua regola è 

destinato alla dannazione. Ma il 

Libro non ammette interpreti, ognu-

no deve cercarvi per suo conto la 

propria guida. 

Un bel problema  in un mondo dove 

l’ analfabetismo era pressoché tota-

le! 

“Ma come  facciamo noi che non 

sappiamo né leggere né scrivere a 

interpretare la Bibbia?” imploravano 

i buoni cittadini di Ginevra dove 

Calvino aveva  creato una confrater-

nita che aveva anche il compito di 

governare la città. 

Ecco  allora che la sera, uomini e 

donne, giovani e vecchi, dopo una 

giornata di duro lavoro si ritrovano 

in piccole assemblee, congregazioni, 

cantine e con l’ aiuto di qualche 

“fratello”meno analfabeta degli altri 

poco alla volta imparano a leggere e 

compitare secondo i casi. Qui non 

esistono differenze di classe, non ci 

sono gerarchie, lo stesso pastore 

funge casomai da semplice maestro 

di scuola; il nobile è solo di fronte a 

Dio come lo è il borghese o il popo-

lano. Oltre  all’ inizio della scolariz-

zazione di massa, è qui che viene 

gettato il seme della democrazia 

moderna che  poggiandosi sulla re-

sponsabilità individuale di fronte a 

Dio, forma per estensione a 360 

gradi, la responsabilità sociale e 

politica dell’ individuo. 

In sostanza nasce la coscienza dell’ 

individuo, un individuo tutto nuovo 

che crea un nuovo mondo del quale 

noi siamo i diretti eredi. 

Ma  torniamo alle origini : 

Come faceva  il povero Filippo  II 

d’Asburgo re di una Spagna  immer-

sa nell’ immobilismo della Controri-

forma a capire tutto questo e  respi-

rare il nuovo vento della Riforma 

che soffiava dal nord? 

Oscar Guastini 

LETTURE ESTIVE 

H o cominciato a leggere Nicola Lecca agli inizi del nostro attuale 

millennio, "RITRATTO NOTTURNO" (Marsilio 2000) é stato l'ini-

zio cui sono seguite in rapida successione le altre sue opere di cui l'ultima 

in ordine di tempo ( " IL CORPO ODIATO"Mondadori 2009)mi aveva da 

una parte turbato e dall'altra portato a considerarlo come uno scrittore 

indubbiamente interessante con momenti di tensione narrativa di quasi 

allarmante intensità e punte di freddo,acuminato razionalismo che mi ave-

vano lasciato,talvolta,con qualche dubbio sul reale convincimento perso-

nale (il ,mio). Per questa ragione il suo ultimo " LA PIRAMIDE DEL 

CAFFE' " (Mondadori 2013 pagg. 233 curo 17.00) acquistato a gennaio é 

rimasto qualche mese in bilico nelle liste di attesa delle mie sicuramente 

disordinate letture. Mi sono infine deciso e ne sono proprio contento. Al  

compimento del diciottesimo anno di età Imre (Imi) Toth lascia l'orfano-

trofio ungherese ai confini con l'Austria per raggiungere Londra in un 

viaggio che spesso viene offerto a ragazzi come lui per un affido tempora-

neo che potrebbe (dovrebbe) portare ad un inserimento lavorativo, é fortu-

nato perché viene accolta da una donna/ragazza di mezza età piena di 

entusiasmo e buona volontà ancorché sicuramente afflitta da una cronica 

mancanza di mezzi economici. Imi é buono, innocente ed ottimista, per 

lui la crescita in orfanotrofio ha rappresentato un percorso in cui ha potuto 

pur nelle difficoltà insite in un ambiente non facile per sua natura ma pur 

sempre in qualche modo accogliente e protettivo/dotarsi di spirito di adat-

tamento in cui i valori dell'amicizia e della solidarietà non sono mancati. 

Riuscirà ad essere assunto in prova presso una catena di caffetterie 

(Proper Coffee) dove imparerà ad inserirsi in un processo produttivo re-

golato da, manuali di comportamento molto rigidi che hanno portato la 

società ad allargare la sua attività in maniera esponenziale nel Paese con 

un futuro possibile anche oltre i confini. La sua coabitazione con Lynne 

(la donna/ragazza che lo ospita)é positiva ed Imi sul posto di lavoro fa 

facilmente amicizia coi colleghi, tra questi spicca un ragazzo spagnolo 

(Jordi) che contrappone alla serena accettazione di Imi del posto di lavoro 

con le regole rigide stabilite nel "Manuale del caffè" un più critico punto 

di vista. Imi fa amicizia casualmente anche con Morgan, un immigrato 

iraniano che lavora in una libreria e spesso porta libri direttamente a casa 

di una scrittrice (Margaret  Marshall) che dopo aver ottenuto anni prima il 

Nobel per la letteratura vive sola e malata incontrando nel suo ricco ap-

partamento soltanto i commessi che le consegnano i prodotti che lei ordi-

na telefonicamente presso gli esercizi in cui lavorano. La storia procede 

alternando la attuale vita di Imi coi ricordi della sua vita ungherese a in-

serti riguardanti sia il commesso di libreria e la scrittrice che da tempo,se 

pur assediata da editori ed agenti letterari, non produce alcunché per scel-

ta. In questo contesto nel quale non mancano momenti di riflessione su 

Londra e l'Inghilterra di acuminato umorismo una serie di eventi porterà 

Imi alla cacciata dal posto di lavoro con conseguenze ed un finale della 

storia di sorprendente vivacità.  

Quando ho terminato la lettura mi sono chiesto perché il risultato mi ave-

va così pienamente convinto; storia accattivante, tutti i toni al punto giu-

sto sia per il contesto sociale che per i rapporti tra i personaggi, intreccio 

sapientemente dosato, credibilità estrema di persone cose e situazioni ma 

mi mancava ancora qualcosa. Pag.149: "Il libro di Dagerman, quello che 

Margaret Marshall ha ordinato da tempo, é finalmente arrivato. Un libro 

fuori catalogo,difficile da reperire. Incuriosito Morgan ne ha letto qualche 

pagina in metropolitana. Gli é sembrato un libro atroce,pieno di rabbia. A 

Margaret piacerà di sicuro. Lei ordina sempre libri che sfidano la mente e 

lasciano segni profondi nella memoria".... 

Ecco cosa mi aveva colpito: con un vertiginoso cortocircuito mentale at-

traverso il ricordo di Dagerman Nicola Lecca ci aveva dichiarato il senso 

della storia. Stig Dagerman é stato un anarchico viscerale e, come ha det-

to qualcuno, incapace di accontentarsi di verità ricevute, di perdonarsi il 

dolore del mondo e di venire a patti con la vita si é ucciso a 31 anni. E' 

stato un meraviglioso scrittore che ci ha lasciato opere fondamentali come 

"IL VIAGGIATORE", "BAMBINO BRUCIATO" e " I GIOCHI DELLA 

NOTTE" (tutti reperibili nel catalogo Iperborea editore). 

Lecca con un solo cenno evocativo ha costruito il senso più profondo del-

la storia, quello in cui l'autore attraverso la stessa si mostra a noi lettori 

donandoci qualcosa di cui possiamo fare tesoro. Magistrale. 

P.S. A voler essere precisi parecchi di questi squarci narrativi sono inseriti 

in questo, secondo me, splendido romanzo; ne voglio citare almeno un'al-

tro: il libraio Morgan é fidanzato innamorato di una ragazza inglese di-

scretamente problematica, a volte si recano insieme a passeggiare nel 

lungomare di una località (Lyme Regis) di cui amano il piccolo molo: " lo 

stesso lungo il quale Meryl Streep scompare alla fine di un celebre film 

degli anni ottanta". 

È "LA DONNA DEL TENENTE FRANCESE" ottimo film di Karel 

Reisz dal bel romanzo di John Fowles ed ancora il nostro romanziere in 

due righe ci suggerisce le infinite possibili variazioni dell'amore. 

ARIODANTE ROBERTO PETACCO 

VISSI D’ARTE… 
Due artisti castelnovesi 

nell’estate sarzanese. 

 

D ANIELA (pittrice) 

Giovane, graziosa, con 

due begl’occhi azzurri ed 

un magnifico sorriso accattivan-

te, in abito casual: si presenta 

così Daniela Nienaber, tedeschi-

na di Colonia da 10 anni in Italia 

e da 8 abitante a Castelnuovo 

Magra località “Toffo”. 

La nostra è stata una conoscenza  

fortuita che mi ha arricchito sia 

personalmente che artisticamen-

te; le sue opere sono state presen-

tate nella sede ANMI di via Fia-

sella in Sarzana dai primi giorni 

di Agosto sino a Settembre e la 

mostra ha riscosso successo di 

visite e di critica. Nei quadri i 

caldi colori avvolgono personag-

gi etnici, foglie ed animali fanta-

stici, soggetti antropomorfi, il 

suo mondo pieno di ironia emer-

ge anche dalle originali sculture. 

Abita nel verde e la sua è una 

piccola fattoria piena di animali 

da cortile (galline, caprette, asini, 

nonché gatti e cani), attrazione 

per i numerosi bambini figli di 

amici che trovano lì con loro un 

sano divertimento; è in questa 

atmosfera che l’artista trova 

spunto per le sue illustrazioni di 

libri di fiabe e progetti per parchi

-avventura. Tra i suoi trascorsi vi 

sono molte mostre ed una “ Ca-

landriniana” di notevole succes-

so. 

Sono felice di presentarla perché 

è un personaggio da conoscere 

ed apprezzare, non solo per le 

sue qualità artistiche di ottimo 

livello, ma soprattutto per le sue 

qualità umane. 

R ICCARDO (scultore) 

Riccardo Ricci abita nel 

centro storico di Castel-

nuovo ed è nato a Colombiera 43 

anni fa.  Fin dall’infanzia ha  una 

grande passione per il disegno, 

dopo le scuole medie però per 

seguire gli amici frequenta una 

scuola professionale e dopo il 

diploma entra in Arsenale. Que-

sto lavoro non collima con il suo 

spirito libero, per cui si iscrive ad 

un istituto  serale e successiva-

mente all’Accademia, seguendo 

il corso di scultura del professor 

Michelangelo Balderi di Pietra-

santa. In questo periodo ha 

l’opportunità di frequentare le 

belle arti di Atene, dove perfe-

ziona la sua “classicità”. Dopodi-

ché inizia con successo ad espor-

re a Sarzana (anno 2000) , a Pie-

trasanta , in Germania a Franco-

forte e nuovamente in Grecia. 

Lasciato il suo vecchio impiego 

viene invitato ad insegnare al 

liceo artistico ed alla scuola del 

marmo di Carrara; per sette anni 

lavora anche presso un famoso 

laboratorio dove GRANDI 

SCULTORI INTERNAZIO-

NALI COMMISSIONANO LE 

LORO OPERE. Viene invitato  

in Spagna a esporre: una delle 

sue sculture  è rimasta nel Museo 

di Arti Figurative “MEAN” di 

Barcellona. Numerosi concorsi lo 

hanno visto vincitore con le sue 

opere a Salamanca e a Badijor in 

Estremadura . 

Della sua arte ne ha fatto una 

professione, nel suo laboratorio 

di Colombiera attualmente sta 

lavorando per una commissione 

indiana. Le sue opere sono sug-

gestive ed a volte inquietanti. 

Riccardo fa nascere dal marmo le 

sue creazioni con miracolosa 

capacità di “piegare” la materia 

come se fosse malleabile. Parlan-

do con lui ci si accorge di quanto 

la sua arte gli assomigli, cosi 

immediata veritiera e piena di 

mistero.  

La personale di quest’anno in via 

Mascardi a Sarzana, ha dato a 

questo giovane artista una grande 

soddisfazione di pubblico e criti-

ca , che ha premiato le sue opere 

con molti consensi. 

Auguro ai due artisti un futuro 

pieno di successi e soddisfazioni, 

da loro pienamente meritato. 

Graziella Giromini 

Riccardo Ricci al lavoro nel suo studio 

A PROPOSITO DI FILIPPO II… 
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Proliferano nel Comune  
le sale video poker e slot-machine 

N onostante che il dibattito sulla dipendenza da gioco riempia le pagine dei giornali e i talk 

show a Castelnuovo stanno aprendo quattro mini casinò. Sale con insegne accattivanti 

ma che hanno ben mascherata la veduta dell’interno della sala per proteggere dalla vista dei 

passanti i disperati che tentano la fortuna rovinandosi. Eppure ci sembrava di aver letto che i 

comuni avrebbero applicato degli sgravi per quei bar che avessero rimosso dai loro locali le 

micidiali macchine mangiasoldi. È inutile rimuovere le macchinette dai bar se poi si concedo-

no i permessi di allestire veri e propri casinò. I comuni non dovrebbero cedere alla lusinga di 

incassare qualche euro in più di tasse sulla pelle dei cittadini video-giochi-dipendenti. 

Ma questo lo Stato lo fa da sempre con il lotto e le concessioni governative sui vari giochi 

d’azzardo. 

Avete notato? 

Pitturata la segnaletica stradale, durerà 3 giorni. 

Come le promesse dei politici! 

D a un po’ di tempo a 

questa parte il cimite-

ro comunale di via Aurelia 

è stato preso di mira da in-

qualificabili personaggi che 

con atti vandalici e in alcu-

ni casi sacrileghi hanno 

messo in allarme i castel-

novesi che sono soliti fre-

quentare il cimitero per 

portare un fiore o dire una 

preghiera ai propri cari de-

funti.  

Lapidi sporcate, tombe ma-

nomesse, fiori strappati e 

sparpagliati sul terreno, 

effigi di morti asportate, 

porta lumini metallici stac-

cati e ultimamente anche 

una lapide staccata dal lo-

culo. I primi segnali di que-

sta inspiegabile profanazio-

ne, di un luogo considerato 

da tutti “sacro” indipenden-

temente dalla religione o 

dal credo politico di ciascu-

no, si sono verificati a gen-

naio di questa’anno. 

In un primo tempo si pen-

sava alle azioni inconsulte 

di qualche squilibrato, poi, 

al continuo ripetersi di tali 

scelleratezze, sono stati 

avvertiti i carabinieri con 

circostanziate denuncie.  

Il fatto strano è che i cimeli 

riappaio dopo qualche tem-

po in prossimità della stes-

sa tomba da dove sono stati 

asportati. Circolano voci, 

sempre più insistenti, che i 

responsabili di tali sacrilegi 

siano degli adepti a qualche 

oscura “setta” che utilizza-

no gli oggetti sottratti nel 

cimitero per celebrare mes-

se o riti satanici.  

Purtroppo l’area cimiteriale 

non è sorvegliata da perso-

nale o da fotocamere elet-

troniche, ne basterebbe una 

come quelle messe in opera 

presso i semafori intelli-

genti; inoltre uno dei due 

cancelli di chiusura del ci-

mitero rimane sempre aper-

to perché la serratura elet-

trica da molto tempo non 

funziona. 

Gli artefici di tali profana-

zioni, satanisti o non, forse 

non sanno che oltre a fare 

un’azione vergognosamen-

te deprecabile sul piano 

morale,  commettono un 

reato perseguibile penal-

mente e se pizzicanti in fla-

grante rischiano anche la 

galera. 

Atti vandalici al cimitero È morto il Cav. Ugo Ventura 

Il “Maresciallo” di Castelnuovo Magra 

I l 4 di questo Settembre è morto il Mare-

sciallo Cavaliere Ungo Ventura. Aveva 

82 anni. Era malato da tempo. Comandò per 

circa 8 anni la Stazione dei carabinieri di 

Castelnuovo Magra. Ora era in pensione. Ma 

la gente quando faceva riferimento a lui con-

tinuava a chiamarlo "il Maresciallo". Non 

era di origini castelnovesi ( era nato in Sar-

degna, a Dorgali). Amava la sua terra di un 

amore grande. Ma aveva trovato nel nostro 

paese, in cui viveva da 42 anni, un efficace 

antidoto alla nostalgia. Lo usava quando es-

sa diventava eccessiva. Anche da parte dei 

castelnovesi era stato "amore a prima vista" 

nei suoi confronti. Avevano capito subito di 

trovarsi di fronte ad un uomo di grande uma-

nità... Concreto, ligio al dovere che il suo 

ruolo richiedeva, era però dotato anche di 

buonsenso e di molta sensibilità. Lo dimo-

strano anche gli interessi che coltivava oltre 

a quelli "obbligati" che gli imponeva la divi-

sa che indossava. La sua anima, infatti incli-

nava, pure verso la poesia. Con la stessa 

naturalezza che l’assetato mette nel correre 

verso l'acqua. La leggeva ma anche la pro-

duceva. Per esternare la sua stima, e il suo 

affetto verso uomini e cose.  Lo ha fatto pure 

per il paese che lo aveva accolto con tanta 

genuina benevolenza. Lo si evince, per e-

sempio, nella lirica intitolata appunto 

"Castelnuovo". È una autentica dichiarazio-

ne d'amore nei suoi riguardi. Ecco i primi 

versi: 

“Adagiato su in collina, rubicondo, 

siede il paese con stile perfetto. 

Regna la pace, il bene profondo, 

sembra da Dio un luogo protetto.” 

E poi, più oltre, accomunandolo ai suoi luo-

ghi natii: 

“Da questo luogo io guardo lontano, 

 mi par di sognare e scruto la terra. 

Io vedo sicuro e tocco con mano, 

la costa, il verde, l'antica Sardegna." 

Ugo, insomma, era un uomo di "multiforme 

genio". Difatti si interessa anche di sport e 

concedeva attenzione pure al sociale. Fu an-

che uno dei principali fondatori del periodi-

co di informazione e cultura "Castelnuovo 

Oggi", collaborandovi attivamente con  arti-

coli e intelligenti intuizioni. 

È d' obbligo considerarlo una delle presenze 

più importanti che hanno operato nel territo-

rio castelnovese. 

Piero Albertosi 

 
[a pagina 6 una  poesia di Ugo Ventura] 

Una Madonna e un ricordo di famiglia: Spazzatura o Rifiuti? 
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Se sono contribuenti onesti 

pagano il giusto in caso con-

trario non pagano o pagano 

meno di un cittadino con un 

reddito medio basso. Dal 

momento che è una tassa che 

v a  a l  c o m u n e 

l’amministrazione comunale, 

per equità, ha il dovere di 

verificare  i redditi reali di 

tutti gli amministrati. 

Sempre ad agosto, il giorno 

10, la nostra amministrazio-

ne con deliberazione n.15 ha 

approvato un piano economi-

co finanziario del tributo co-

munale sui rifiuti e sui servi-

zi per il triennio 2013-2015 e 

le tariffe Tares 2013. Una 

delibera di 39 pagine pubbli-

cata all’Albo Pretorio on-line  

e ora effettiva. 

Cercherò di sintetizzare, cosa 

non semplice, quanto andre-

mo a pagare nei prossimi 

mesi per questa novella im-

posta che comprende sei sot-

tocategorie di uso domestico 

(case di abitazioni) e venti-

quattro sottocategorie di uso 

non domestico (Esercizi pub-

blici, Uffici ecc). Da una se-

rie di calcoli basati sui costi 

dei servizi, sul numero dei 

residenti e sulle superficie 

delle abitazioni o esercizi 

sono scaturiti dei coefficienti 

di pagamento, in parte in 

quota fissa e in parte in quota 

variabile. Di fatto i coeffi-

cienti sono entrambi variabili 

perché dipendono dai costi 

dei vari servizi suscettibili di 

aumenti, quindi aumentando 

i costi dei servizi si modifi-

cheranno gli indici che faran-

no aumentare la tassa. 

Cerco di esemplificare por-

tando un caso pratico: una 

famiglia di tre componenti 

che abita in un appartamento 

o casa di cento metri quadra-

ti dovrebbe pagare per la 

nuova tassa: 

(153 € per la superficie della 

casa + 214 € per i tre compo-

nenti+30 € (0,30x100mq) 

che vanno allo stato, il tutto 

dovrà essere maggiorato del 

5% che va alla provincia per 

un totale di 417€ al netto del-

le spese di riscossione, da 

pagarsi in tre rate nei mesi di 

settembre, ottobre e novem-

bre. Questo vale solo per il 

2013, per gli anni successivi 

sono già previsti costi mag-

giori e di conseguenza ali-

quote superiori. In ogni caso 

basta aspettare settembre e 

arriverà la pioggia… di car-

telle tributarie. 

Su questa nuova tassa, sicu-

ramente calcolata con tutti i 

sacri crismi previsti dalla 

legge, ci sono alcuni aspetti 

molto preoccupanti. Il primo 

è che viene calcolata, quasi 

totalmente, sui costi fissati 

dal gestore della raccolta e 

smaltimento dei rifiuti; e 

trattandosi di gestore unico e 

inamovibile fino al 2028, per 

gli anni futuri sarà ACAM 

Ambiente S.p.a. a determina-

re i costi del servizio (o dis-

servizio). Secondo aspetto di 

preoccupazione è che la rac-

colta differenziata, quella 

che potrebbe far risparmiare 

qualcosa all’utente, è, nono-

stante i buoni propositi, an-

cora molto lontana dalle per-

centuali previste dal decreto 

legislativo Ronchi.   

Chi ha approvato la delibera 

in questione, ricca di obbiet-

tivi da raggiungere, di buone 

intenzioni da verificare e di 

progetti innovativi da realiz-

zare, spero si sia reso conto 

di aver firmato, per gli anni a 

venire, una cambiale in bian-

co ad ACAM s.p.a. che do-

vranno pagare i castelnovesi.   

 

 

Pino Marchini 

A Settembre piovono tasse 
[Segue da pagina 1] 

È 
 stato fatto un piano di 

investimenti in opere 

pubbliche che supera i 

2milioni di euro e che viene 

spacciato come un rilancio 

dell'economia, ma in realtà 

non è affatto vero, perché le 

imprese che si aggiudicano i 

lavori e la mano d'opera im-

piegata vengono quasi sem-

pre da fuori e quindi per il 

nostro comune non c'è pro-

prio alcun vantaggio, salvo 

trovarsi opere pubbliche ma-

gari di dubbia utilità, come 

ad esempio lo sarebbe stato il 

padiglione fieristico a Man 

di Ferro se la Regione avesse 

dato l'OK,  e che richiedono 

poi spese continue di manu-

tenzione. 

Se vogliamo fare circolare 

più denaro a Castelnuovo, 

l'unica strada è quella di di-

minuire le tasse locali, quali 

l'addizionale IRPEF. Solo 

così si possono lasciare più 

soldi in tasca alle famiglie, le 

quali possono permettersi di 

consumare di più e di questi 

maggiori consumi se ne pos-

sono avvantaggiare gli eser-

cizi commerciali del nostro 

comune. 

Quindi meno tasse per opere 

pubbliche e più soldi in tasca 

alle famiglie. Sempre in tema 

di addizionale IRPEF, hanno 

lasciato una quota esente da 

tasse per i redditi fino 

a  12mi la  euro,  pe-

rò chi supera questa soglia 

anche di un solo eu-

ro, anziché pagare solo sulla 

differenza, paga per intero 

anche sui 12mila euro. As-

surdo, ma non hanno voluto 

cambiare questo meccanismo 

nonostante le mie insistenze. 

Altra voce che pesa sulle no-

stre tasche è l'eccessiva spesa 

per i rifiuti, che aumenterà 

ancora di più con l'entrata in 

vigore della nuova tassa TA-

RES. 

I nostri amministratori, no-

nostante siano azionisti di 

ACAM, non sono capaci 

di imporre dei sistemi di rac-

colta meno costosi e di con-

seguenza consentire di avere 

tariffe più basse, come avvie-

ne in tantissime altre realtà, 

ad esempio nella provincia di 

Salerno. 

Quindi voto contrario al bi-

lancio. 
Giancarlo Macchi 

Consigliere Comunale  

BILANCIO PREVENTIVO 2013 COMUNE DI CASTELNUOVO MAGRA: 
TROPPE TASSE PER FINANZIARE OPERE PUBBLICHE. 

VOTO CONTRARIO DELLA LEGA NORD. 
[Riceviamo e pubblichiamo] 

O ltre alle vecchie e nuove 

imposte sulla casa un’altro 

fastidio burocratico si abbatte sui 

proprietari di case in condomi-

nio: sono gli effetti della legge 

N° 220 del 11/12/2012 entrata in 

vigore il 18/06/2013 con la quale 

si modificano, all’Art. 10, i con-

tenuti dell’articolo 1130 del co-

dice civi le (a t tr ibuzione 

dell’Amministratore). 

Al punto 6 della nuova formula-

zione dell’Art. 1130 si attribui-

sce all’Amministratore l’obbligo 

di istituire il registro di anagrafe 

condominiale. Il punto 6 recita 

testualmente: “curare  la  tenuta  

del  registro  di  anagrafe  con-

dominiale contenente le genera-

lità dei singoli proprietari e dei  

titolari  di diritti reali e di diritti 

personali di  godimento,  com-

prensive  del codice fiscale e 

della residenza o domicilio,  i  

dati  catastali  di ciascuna  unità  

immobiliare,  nonché  ogni  dato   

relativo   alle condizioni  di  

sicurezza.” 

L’articolo 6 prosegue attribuen-

do all’Amministratore l’obbligo 

di procedere, coattamente,  

all’acquisizione delle informa-

zioni richieste nel caso in cui il 

condomino non le fornisca spon-

taneamente, addebitandone i 

costi. Importante è il richiamo 

alla documentazione riguardante 

la sicurezza degli impianti. 

La prima parte della documenta-

zione richiesta dovrebbe essere 

abbastanza facile da produrre: si 

desume dagli atti di acquisto o si 

acquisisce rivolgendosi al Cata-

sto. La seconda parte diventa più 

difficoltosa e non è esente da 

spese. 

Chi ha acquistato un apparta-

mento di nuova costruzione o 

ristrutturato la casa dopo il 2008 

dovrebbe già avere tutti i certifi-

cati rilasciati dall’impresa co-

struttrice o dall’impresa che ha 

realizzato gli impianti: elettrico, 

gas e riscaldamento, perché ob-

bligatoria. 

Diventa più difficoltoso e di-

spendioso per le abitazioni co-

struite prima dell’entrata in vigo-

re del DM 37/2008 (evoluzione 

della legge 46/1990)  perché non 

sarà facile ritrovare gli impresari 

e gli impiantisti per farsi rilascia-

re la dichiarazione.  In questi 

casi, se gli impianti non sono 

stati modificati, è sufficiente una 

dichiarazione autocertificante. 

Nel caso che l’appartamento 

venga dato in affitto o in como-

dato d’uso la documentazione di 

conformità deve essere resa ob-

bligatoriamente. 

Se la "conformità" è inesistente è 

possibile procedere con il DIRI 

(DIchiarazione di RIsponden-

za) che viene rilasciata da perso-

nale abilitato. Qui entrano in 

gioco le ditte di impiantistica e/o 

di progettazione che provvede-

ranno a rilasciarvi il documento 

dopo una verifica degli impianti 

per una cifra che varia dai 200 ai 

500 euro.  Il prezzo è variabile 

perché alcune ditte basano il 

preventivo sulla metratura 

dell’appartamento invece del 

numero delle cassette elettriche 

da verificare  e tutte, ovviamen-

te, escludono dal preventivo le 

eventuali modifiche da apportare 

per rendere l’impianto a norma.  

Questo per gli appartamenti in 

condominio, ma non si esclude 

che anche i proprietari di case 

singole debbano produrre,  prima 

o poi, queste certificazioni spe-

cialmente se cederanno in affitto 

o in comodato il proprio bene. 

A.C. 

Nuovi obblighi per i condomini 

D a qualche anno dobbia-

mo rassegnarci a rice-

vere lettere fatture e comuni-

cazioni saltuariamente e 

sempre più raramente. Per 

giorni  e settimane le cassette 

della corrispondenza restano 

vuote poi improvvisamente 

le troviamo piene di posta 

arretrata; comunicazioni su-

perate, fatture e bollettini di 

pagamento scaduti, informa-

zioni obsolete. E’ stato se-

gnalato questo disservizio 

all’ufficio competente, ora a 

Sarzana, e la risposta , scoc-

ciata, è stata la seguente: 

“Quando manca il personale 

adibito alla distribuzione lo-

cale, per ferie malattia o al-

tro la posta non viene distri-

buita e resta in giacenza. In 

ogni caso chi desidera aver-

la, previo avviso, può ritirar-

la direttamente in questo uf-

ficio”. Più che occasionale è 

un servizio fai da te.   

La distribuzione della posta a Castelnuovo 

è un servizio occasionale  
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Vengo anch'io…..  

Associazione AVO 

N ei reparti e nelle corsie dei nostri ospedali si incon-

trano, tra persone vestite di bianche e altre vestite 

di verde, anche uomini e donne in grembiule azzurro, 

spesso sorridenti, sempre disponibili e niente affatto in-

daffarate o intimoranti. Sono gli"angeli azzur-

ri,"volontarie e volontari che fanno parte dell'associazio-

ne laica AVO. 

Da molti anni sono presenti a Sarzana come in altre re-

gioni sono ben noti a chi per motivi vari deve frequenta-

re gli ospedali. È un servizio molto apprezzato che offre 

una presenza amichevole ai malati ed anche ai loro fami-

liari volontari aiutano a richiesta nelle piccole necessità e 

nei bisogni pratici della vita ospedaliera, ascoltano, par-

lano e consolano, cercando di allevare la solitudine del 

paziente nelle lunghe ore del giorno e anche della notte 

Sono una quindicina del nostro comune che regalano il 

loro tempo, la loro sensibilità ed empatia al loro prossi-

mo: uomini e donne, pensionati e casalinghe, giovani e 

meno giovani, professionisti ed operai senza specifica 

preparazione professionale, ed anche studenti che forse 

hanno in mente un futuro lavoro nell'ambito della sanità 

o acquistano così dei crediti per la scuola. 

Nelle interviste tutti raccontano come questa attività , di 

2 ore settimanali che possono diventare anche di più, ab-

bia cambiato la loro visione della malattia e delle perso-

ne bisognose di assistenza, del reciproco beneficio e del-

la gratificazione che viene loro dalla risposta degli assisi-

ti. 

Dopo un corso base di formazione di circa 8 incontri con 

medici e psicologi ed un breve colloquio attitudinale può 

iniziare il servizio. L'orario è molto elastico e i giorni 

vengono concordati con il volontario che mette a dispo-

sizione il tempo che sceglie per essere presente nei repar-

ti di Medicina uomini e donne, Cardiologia Riabilitativa, 

Urologia, Chirurgia, Ortopedia, Don Gnocchi, Pronto 

Soccorso ed Accoglienza. Particolarmente gradita è l'as-

sistenza nella casa di riposo  “Villa Sabbadini”, dove le 

giornate sono lunghe e le visite dal mondo esterno rare! 

L'Associazione AVO, che ha la sede al primo piano 

dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana, ha anche dei 

momenti di festa e di incontri socializzanti tra gli iscritti 

durante l'anno.. 

Nel seguito diamo l'elenco degli iscritti di Castelnuovo e 

speriamo che qualcuno e qualcuna che magari da tempo 

ha fatto un pensierino di una partecipazione al volonta-

riato tanto prezioso e necessario si decida a contattare 

l'AVO e a vestire il vestito azzurro! 

Margarete Ziegler 

 

 

Opreratori AVO di Castelnuovo Magra: 

Casella Maria Assunta, Faconti  Ivone, Giovanelli Chiara, 

Inferrera Andrea ,Jacovino Maria Diletta, Madrignani Pao-

la, Marchini Giuseppe, Marchini Rosanna, Musetti Simona, 

Piccioli Leandra, Tanzini Francesco,Tosini Paola, Vignoli 

Paola, Gennaro Maria Rosaria e Musetti Maria Luisa.  

I l 28 settembre 2013 alle ore 16.00 verrà inaugurato il 

nuovo anno accademico 2013/2014 dell’Università Popo-

lare di Castelnuovo con la presentazione del programma alla 

fine del quale, verrà offerto un rinfresco al quale possono 

partecipare tutti.  

Le lezioni avranno inizio il 2 ottobre alle 14.30. previa iscri-

zione presso “Centro Sociale di Castelnuovo Magra”. 

Ci auguriamo che anche quest’anno ci sia una larga parteci-

pazione di pubblico come già avvenuto negli anni preceden-

ti, in modo che si realizzi come già in passato un incontro 

tra “vecchi” e “nuovi” iscritti. 

Durante il corrente anno accademico saranno trattate le se-

guenti materie: Architettura,  Diritto,  Filosofia, Letteratura 

italiana, Scienze, Storia e critica del cinema, Storia dell’arte, 

Storia della musica, Storia del ‘900, Storia locale e Storia 

del teatro. Il primo mercoledì del mese, nel corso della le-

zione di Storia e critica del cinema, verrà proiettato un film. 

L’Università Popolare 
riapre i battenti!  

 Il subdolo “brutto male” si è 

portato via Mario Menelli do-

po una lunga sofferenza, inter-

rotta a tratti, da momenti di fal-

sa speranza. 

Mario Menelli abitava a Cani-

parola e ha fatto parte, per di-

versi anni, del consiglio diretti-

vo dell’AUSER-ORSA ed è 

stato un socio fondatore 

dell’Università Popolare castel-

novese di cui è stato per molte 

edizioni un assiduo frequentato-

re assieme alla moglie Renata; 

solo in queste ultimi mesi aveva 

diradato le sue presenze. 

Mario ha vissuto una vita schi-

va e modesta; non era per lui 

congeniale mettersi in mostra e  

molti son stati i momenti di 

grande generosità che hanno 

accompagnato  la sua esistenza. 

Generosità che ha profuso an-

che dopo la dolorosa scomparsa 

dell’amata figlia Laura. 

Chi lo ha conosciuto si porterà 

nel cuore il ricordo di una per-

sona “buona”. 

LUTTI 

Riprendono le attività 

D opo la pausa estiva, nel mese di settembre, riprendono 

come di consueto le attività dell’Auser-Orsa che come 

gli anni scorsi avranno luogo nel Centro Sociale Polivalente 

castelnovese  nei giorni di lunedì e mercoledì pomeriggio dal-

le ore 15 alle 18. 

Anche nel corso di quest’anno molte saranno le occasioni per 

passare qualche pomeriggio in compagnia. Le finalità asso-

ciative, è bene ricordarlo, tendono a promuovere la socializ-

zazione tra le persone con diverse attività: manuali, cucito, 

maglieria e ricamo; lezioni di pittura e disegno; culturali: riu-

nioni di psicologia; lezioni di culinaria;  giochi con le carte;  

attività sportiva: ginnastica (3 volte la settimana); attività mo-

torie: “camminare insieme” (2 volte la  settimana), lezione di 

ballo (1 volta la settimana) e per finire promozione turistica e 

cene sociali. 

Ogni iniziativa sociale è dirette a tutti senza distinzione di 

età. 

 Con la nuova attività del “filo d’argento” si promuoverà 

l’iniziativa  dell’asilo per  gli anziani. 

L’Associazione anche quest’anno propone i “Corsi di Com-

puter”, iniziativa che tende alla alfabetizzazione informatica 

per le persone anziane, ma aperto a partecipanti di tutte le età. 

I corsi si tengono nell’aula di informatica della scuola media 

“Dante Alighieri” di fronte il Centro Sociale, un’aula attrez-

zata appositamente con il contributo della Regione Liguria. 

I corsi sono tenuti da insegnati  qualificati e sono  suddivisi in 

tre categorie: Principianti, Intermedio e Avanzato. Il corso ha 

la durata di due mesi con lezioni di due ore per due volte alla 

settimana. Le lezioni si svolgono nel pomeriggio. Per infor-

mazioni potere recarvi al centro sociale il lunedì o il mercole-

dì pomeriggio oppure telefonare ad Anna al 349 7195 434 

CHISSÀ 

Quando nel cielo 

vedrai una luce … 

guarda lassù 

o figlio mio. 

Vedrai una stella 

che senza meta 

nell’Universo vagherà. 

Seguila 

con lo sguardo 

e invocala, 

perché quella stella, 

tremule 

e senza pace, 

sarà la mia anima. 

Ugo Ventura 
Castelnuovo li 21.11.1975 ore 22.45 
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A  Molicciara, all’incrocio tra via della Pace e via Sali-

cello c’è questa targa in pietra, è li da diversi secoli e 

solo i passanti più attenti l’hanno saputa individuare ed ap-

prezzare. Si tratta di una targa messa nel 1583 per ricordare, 

con gratitudine, l’eredità e il restauro del fabbricato avvenu-

to in quell’anno. Qui sotto riportiamo l’interpretazione e la 

traduzione. 
S[er] IO[hannes] DE BENE[di]CTO ME F[ecit] ET SER 

BERNAR[dus] EI[us]Q[ue] P[ro]NEPUS UN[a] CU[m] FRA

[n]C[isc]A TRE[n]TA LUCEN[si] EL[us] UXOR[e] HERE

[des] C[curaverunt] P[onendum] ET REST[ituerunt] 1583 

Che tradotta significa: 
“Ser Giovanni di Benedetto mi costruì felicemente e Ser Ber-

nardo suo nipote insieme a Francesca Trenta lucchese sua mo-

glie (quali) eredi si preoccuparono di porre (questa lapide) e 

di restaurar(mi) (nell’anno) 1583”. 

CURIOSITÀ LOCALI 

INCATENATI 
ALL’ ACAM 

Con la delibera n.12 del 27 

maggio 2005  la Giunta Comu-

nale affidò in “house” ad A-

CAM s.p.a. la gestione del ciclo 

integrato dei rifiuti.  

Con quell’atto ha incatenato i 

cittadini di Castelnuovo 

all’ACAM sino al 2028!!! 

Nel bene e nel male. 

Via Montecchio 

Periodicamente il territorio 

di Castelnuovo è pervaso da 

atti di vandalismo stupido e 

ottuso. Ci riferiamo alle 

bande di cretini che giocano 

a tirassegno rompendo gli 

specchi posti negli incroci, 

strumenti fondamentali per 

la sicurezza stradale. 

VANDALISMO 

V enerdì 23 Agosto alle ore 

21.30, sotto un cielo stel-

lato nella magica cornice di 

piazza Querciola, la cantante 

versiliese Giovanna si è esibi-

ta nel suo repertorio anni’60, 

facendo sognare il numeroso 

pubblico presente. 

Sul palco, allestito sotto le mu-

ra del castello, accompagnava 

la cantante un’originale sceno-

grafia ( opera dell’ Arch. Da-

niela Bartolozzi )  con cappel-

lini d’epoca e stole colorate 

alle quali le luci psichedeliche 

davano un tocco di preziosità. 

Lo spettacolo, col patrocinio 

del comune di Castelnuovo 

Magra, è stato voluto ed orga-

nizzato dal concittadino Gu-

glielmo Andreazzoli, fan e a-

mico della bionda cantante 

viareggina, la quale oltre ad 

avere una bella presenza ed 

una splendida voce, è dotata di 

grande ironia . 

A sorpresa prima del concerto, 

il giovane musicista castelno-

vese  Alessio Barbieri, diplo-

mato al conservatorio di Siena 

in chitarra classica, ha eseguito 

uno splendido assolo di Paga-

nini, questo artista è risultato 

primo in classifica nel concor-

so indetto dal quotidiano la 

Nazione per giovani talenti 

“cat.  classica” 

Le due ore di musica e belle 

canzoni sono volate in fretta, 

gli applausi sono stati scro-

scianti, i presenti (autorità, 

fotografi, vecchi e nuovi fan, 

tra cui anche il figlio di Ermi-

nio Macario) alla fine della 

serata avevano tutti un viso 

allegro e soddisfatto e nel cuo-

re la speranza che la Giovan-

na.. ritorni presto! 

MUSICA SOTTO LE STELLE 

Sapori d’autunno 

D omenica 13 ottobre, a 

cura della Pro Loco, si 

terrà nel centro storico del 

paese la rassegna "Sapori 

d'autunno" giunta ormai 

alla 5° edizione. 

Come negli anni passati ci 

saranno bancarelle con pro-

dotti tipicamente autunnali 

come funghi e castagne e 

manufatti del nostro territo-

rio. 

La Pro Loco sarà impegnata 

anche nella gestione di un 

banco gastronomico, che con 

menu autunnale,fornirà il 

pranzo di mezzogiorno. 

Nel pomeriggio ci saranno 

caldarroste e castagnaccio 

con la ricotta, la festa si con-

cluderà alle ore 18. 

Nella serata di sabato 12 in-

vece, la Pro Loco organizze-

rà una cena il cui ricavato 

sarà devoluto, visto il biso-

gno e la scarsità di mezzi a 

disposizione, all'acquisto di 

arredi per la scuola locale. 

Questa cena si svolgerà nei 

locali dell'edificio di piazza 

Querciola ed è consigliata la 

prenotazione , vista la ca-

pienza della sala, entro il 

giorno 9 ottobre, ai numeri 

0 1 8 7 6 7 6 3 7 6  o p p u r e 

3393157125. 

TRASFERIMENTO 

UFFICI 

COMUNALI 
Il Comune comunica che da 

lunedì 2 settembre 2013 tutti 

gli uffici e servizi precedente-

mente ospitati  nel palazzo 

Civico Amati Cornelio del 

Centro Storico sono definiti-

vamente trasferiti e regolar-

mente  funzionanti presso la 

sede comunale di via Canale.  

Via Carbonara—Centro Sociale 

Via Carbone—Teatro Tenda 
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M i hanno insegnato a parlare di architettura da molti anni ormai, 

all’università tanti sono stati i concetti che ho dovuto imparare, 

li ho fatti miei e li ho applicati prima nelle simulazioni d’esame poi 

nella professione vera e propria. Ho capito che quelli che oggi chia-

miamo Archistar sono veramente pochi, hanno fatto parecchia strada 

e sono saliti in alto, ma chissà, forse hanno perso il contatto con la 

gente. I grandi progetti, le soluzioni di design urbanistico, i complessi 

all’avanguardia lasciano veramente a bocca aperta, ma quanto rispec-

chiano realmente delle nostre esigenze e le aspettative di vita. Scultu-

re o spazi vivibili ? 

La realtà è fatta dal quotidiano, dove ognuno sogna di avere case bel-

le come quelle delle riviste, dal monolocale con soluzioni di arredo 

performanti, al rustico in campagna, immerso in un giardino perfetto 

e curato. Quasi nessuno si vede chiuso in stanze anguste, dove regna 

l’umidità o in appartamenti poco illuminati perché troppo vicini l’uno 

all’altro o ancora in edifici insicuri staticamente. Eppure intorno a noi 

sappiamo che una larga parte dell’edilizia esistente ha queste caratte-

ristiche.  

Negli ultimi anni poi si sono aggiunti concetti nuovi, ci vengono som-

ministrati anche in via subliminale ogni giorno con le pubblicità sui 

pannelli solari e fotovoltaici e con le direttive di detrazioni fiscali, 

con l’idea di un risparmio economico per una casa in classe A+ , 

qualcuno parla di architettura sostenibile, di impatto sull’ambiente, di 

casa ecologica. 

La casa ecologica è un orizzonte da ricchi? Al momento di acquistare 

una casa o di ristrutturarla siamo sommersi dalle domande e dai dub-

bi. Guardandoci intorno vediamo la nostra realtà territoriale, centri 

storici, case singole, ville con giardino, villette a schiera e qualche 

palazzina; anche il mercato immobiliare di recente costruzione non 

offre che pochissimi esempi di edifici ad “impronta ecologica”. Ma 

non è un’impresa impossibile intraprendere la strada della sensibilità 

ambientale, dell’attenzione al risparmio energetico e del migliora-

mento della qualità della vita.  

Innanzi tutto sposiamo il principio fondamentale che la casa è la no-

stra terza pelle, che ci avvolge, ci protegge, ci fa stare bene o male a 

seconda di come è fatta. L’attenzione e la cura dovrebbero essere le 

stesse che si tratti di epidermide, di abito o “guscio”… e allora come 

ci spalmiamo le creme che ci proteggono dal sole, ci vestiamo con 

abiti dai tessuti non sintetici, dobbiamo avere case che ci riparano 

dalle intemperie e dai rischi, isolano dal caldo e dal freddo, permetta-

no di regolare la traspirazione e si adattino alle esigenze per farci sta-

re bene.  

La parola d’ordine è ancora una volta: Il diritto al nostro benessere. 

 

Donatella Ambrosini 

RUBRICA DEL BUON VIVERE 

A.B.C. Architettura.Benessere.Casa  

Ad oggi tutte le richieste inol-

trate con raccolta firme, ultima 

quella del 3/10/2012, non han-

no ricevuto risposta nonostante, 

il 4/10/2012, anche il quotidia-

no II Secolo XIX ne avesse 

dato spazio. I residenti del cen-

tro storico, da sempre cittadini 

attenti ed impegnati, sono IN-

DIGNATI per la mancata con-

siderazione dimostrata dell'am-

ministrazione comunale in me-

rito alle questioni poste negli 

anni; si vedono, pertanto, co-

stretti ad elencare nuovamente 

le problematiche che colpisco-

no il borgo e a supportare il 

tutto con un ulteriore raccolta 

firme, volta a sensibilizzare 

l'intera popolazione e a far si 

che l'amministrazione comuna-

le si senta "costretta" a rispon-

dere in maniera esaustiva, det-

tagliata e puntuale alle questio-

ni poste. 

1. Riqualificazione del Cen-

tro Storico  

Il borgo si trova in una situazio-

ne di progressivo degrado non 

consona ad un centro storico 

degno di tale nome: mancanza 

di parcheggi riservati ai resi-

denti; spazi dedicati ai bambini 

quasi assenti; fognature maleo-

doranti, tombini chiusi da vec-

chi tappeti per cercare di impe-

diClasse Ire il propagarsi dei 

cattivi odori, incuria delle stra-

de e dei vicoli sporchi occupati 

da moto e motorini, alcuni ab-

bandonati da anni ; scarsa ma-

nutenzione delle aree verdi 

( vedi Fanfani, Borghetto e La-

vatoi che potrebbero essere ar-

ricchite da panchine e migliore 

illuminazione invece che da 

auto parcheggiate). 

Purtroppo gli abitanti si difen-

dono come possono ma è depri-

mente non avere risposte in 

merito. 

2. Progetto Turris Magna  

La lunga attesa, per ora vana, 

dell'avvio ai lavori per la riqua-

lificazione della Torre e della 

piazza "Querciola". Progetto 

annunciato con vanto in campa-

gna elettorale e già dai 2009 

finanziato dalla Comunità Eu-

ropea: a quattro anni di distanza 

attribuire ogni responsabilità al 

vincolo imposto dal Patto di 

Stabilità è una risposta debo-

le!!! I cittadini meritano di co-

noscere Io stato di avanzamento 

dell'iter progettuale e !e tempi-

stiche previste per la realizza-

zione . 

Perdere tale finanziamento sa-

rebbe folle ed imperdonabile!!! 

3. Enoteca Pubblica della 

Liguria  

Delucidazioni in merito all'or-

ganizzazione dell'Enoteca: da 

sempre la persistente e quasi 

totale chiusura ne rende impos-

sibile la visita, penalizzando 

turisti e non. 

4. Situazione Palazzo Corne-

lio ovvero Palazzo Comu-

nale  

La fuga da Palazzo Cornelio, 

prima e dopo il terremoto, con 

dipendenti ed operatori che, ad 

oggi, vanno e vengono lavoran-

dovi sei giorni su sette. Questo 

ci fa pensare : "è agibile o non 

lo è???". Vorremmo anche 

capire come mai la scelta della 

nuova sede comunale è ricaduta 

proprio sulla ex scuola elemen-

tare di Canale, precedentemente 

giudicata dall'amministrazione 

non a norma  antisismica, con il 

conseguente trasferimento degli 

alunni nel nuovo plesso di Pal-

votrisia. 

Prima di dedicarsi al Comune 

Unico, prima della fusione, RI-

QUALIFICATE il Centro Sto-

rico!!! Impegnate il tempo che 

rimane a questa amministrazio-

ne e le energie per realizzare 

quello che la comunità chiede e 

che avevate promesso in cam-

pagna elettorale. Riportate nel 

Palazzo Cornelio, al più presto, 

gli uffici comunali perché le 

spese e le permute non si di-

menticano e perché tale edificio 

non deve perdere la sua statu-

ra!!! In attesa di risposte, 

 

 

gli abitanti del Centro Storico 

di Castelnuovo Magra 

(seguono decine di firme)  

IL CENTRO STORICO  È AGONIZZANTE!!! 

Lettera al Sindaco, agli Assessori, al Consiglio Comunale e all’Amministrazione 

Classe I Elementare - Scuola di Canale - anno scolastico 1961-62 - Maestra: Banti Luisa 
Alunne e alunni: Russo Fiorella - Bagnone Egle - Scibetta Marianna - Bruna - Sebastiani Anna - Salvetti 
Sonia, Chiodo Maura - Lombardi Vanna - Claudia - Lagomarsini Antonella - Fornelli Costanza Morac-

chioli Simonetta - Antonelli Annamaria . In basso: Bertella Bruno - Vangeli Giorgio - Moretti Giorgio - 
Bianchi Eros - Bruno - Ciuti Argo - Marchini Stefano - Salvatore. 
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P er la prima volta nella sto-

ria è un britannico ad ag-

giudicarsi la corsa a tappe più 

importante del calendario inter-

nazionale giovanile, considera-

ta dagli addetti ai lavori il Tour 

de France degli Juniores (erano 

iscritte rappresentative prove-

nienti da tutti i 5 continenti; 

oltre alle europee, Australia, 

Eritrea, Messico e Kazakhstan). 

Geoghegan Tao Hart della rap-

presentativa della Gran Breta-

gna, classe 1995, è stato l'au-

tentico mattatore della manife-

stazione; non ha vinto, ma ha 

stravinto. L'inglese ha corso il 

giro da dominatore sin dalla 

prima tappa, conquistando oltre 

alla classifica generale (maglia 

verde) anche la classifica a 

punti (maglia azzurra) e quella 

per gli scalatori (maglia rossa). 

A completare il podio della 

generale Scott Davies, compa-

gno di Hart, staccato di 46 se-

condi, e l'australiano Robert 

Power a 1'04''. Medaglia di le-

gno per Francesco Lorenzini 

della Rappresentativa Toscana, 

quarto classificato a 1'30'' dal 

vincitore.  

Oltre all'exploit del britannico 

Hart, questa 39esima edizione 

del Giro della Lunigiana sarà 

ricordata per lo schiacciante 

dominio straniero: per la prima 

volta nella storia del Giro i cor-

ridori italiani non sono riusciti 

a vincere neppure una tappa.  

Nella prima giornata di gara, 

con partenza ed arrivo a Castel-

nuovo, si è imposto il britanni-

co Hart. La seconda tappa, de-

dicata ai velocisti, ha visto la 

vittoria di Michael Svengaad 

della rappresentativa danese 

che si è aggiudicato la volata 

sul traguardo di Follo. La terza 

tappa, con l'arrivo a Fosdinovo, 

era quella più dura ed ambita di 

tutto il Giro; ha vinto l'austra-

liano Power che negli ultimi 

metri è riuscito a staccare l'in-

domito Hart. La quarta ed ulti-

ma tappa, con il consueto arrivo 

a Casano, è stata vinta dal da-

nese Mads Pedersen che si è 

imposto davanti ai soliti Hart e 

Power.  

Nessuna gloria per il ciclismo 

azzurro neppure nella classifica 

generale a squadre, vinta dalla 

rappresentativa danese, né in 

quella riservata ai giovani, do-

minata dal russo Nikolay Cher-

kasov; unica magra consolazio-

ne la vittoria del friulano An-

drea Verardo nella classifica 

TV. 

 

R. N. 

Il Britannico Geoghegan Hart 

taglia il traguardo a Castelnuovo 

Colli di Luni, si apre il nuovo corso 
I l campionato di Promo-

zione 2013/2014 vede ai 

nastri di partenza un Colli di 

Luni completamente rinno-

vato, non solo in campo, ma 

anche dietro la scrivania. Il 

direttore sportivo Alberto 

Lombardi, alla guida degli 

arancioni dalla stagione 2007

-08, si è trasferito alla Tarros 

Sarzana: la formazione della 

polisportiva ha così perso il 

dirigente che fino ad oggi era 

stato protagonista di tutti i 

campionati del club in Pro-

mozione. Il presidente Fabri-

zio Mabellini ha varato il 

nuovo corso societario affi-

dando questo ruolo chiave a 

Michele Devoti; il nuovo 

allenatore è Alberto Fregoso, 

coadiuvato da Andrea Gal-

letto in qualità di direttore 

tecnico; completano lo staff 

della prima squadra il prepa-

ratore atletico Sergio Dall'O-

glio e il team manager Gian-

ni Sergiampietri. Per Frego-

so, castelnovese doc, dopo 

sei campionati alla guida del 

San Lazzaro Lunense, si trat-

ta di un gradito ritorno a ca-

sa; aveva già allenato il Ca-

stelnuovo nel campionato di 

Prima Categoria (2003-

2004). 

Per la Castelnovese la nuova 

stagione si apre invece all'in-

segna della continuità diri-

genziale; il presidente Ghe-

rardo Ambrosini guida lo 

stesso gruppo di sempre e 

insieme si apprestano al set-

timo campionato consecuti-

vo in Prima Categoria. Con 

lui, Massimo Tancredi 

(direttore generale), Bruno 

Triglia (direttore sportivo), 

Mario Musetti (direttore tec-

nico) e Gianni Baruzzo 

(team manager); in panchina, 

dopo l'ottimo terzo posto 

dello scorso anno, è stato 

confermato Stefano Paolini. 

 

COLLI DI LUNI  

P: Franceschini, Landi; D: 

Barbieri A., Cinquini, Conti, 

Gambino, Guidelli, Lardo, 

Mezzani, Mosti. C: Barbieri 

L., Cellaro, Grassi, Gugliel-

mone, Martelli, Ricci, Ser-

giampietri A: Andreani, Bel-

li, Cenderelli, Jabraoui, 

Lombardi, Rosi, Torre. 

CASTELNOVESE  

P: Cei, Ricci. D: Cattani, 

Colonelli, Orlandi, Vannuc-

chi. C: Baldassari, Conti, 

Giannarelli, Guiso, Nicolini, 

Pietra C., Pietra M.. A: Bara-

bini, Bonuccelli, Coppa, Pie-

tra J., Vita 

 

Qual è il vostro obiettivo? 

Fregoso: Conquistare la sal-

vezza. La squadra è stata 

completamente rifondata; 

abbiamo un gruppo molto 

giovane. L'età media è infe-

riore a 21 anni e quasi tutti i 

ragazzi provengono dal no-

stro settore giovanile. Quin-

di per noi sarà molto dura 

perché è come se fosse l'an-

no zero, ma sono convinto 

che possiamo farcela. 

Paolini: Anche per noi l'o-

biettivo è la salvezza. Rispet-

to allo scorso anno abbiamo 

perso 7-8 titolari e quindi 

dobbiamo ripartire da chi è 

rimasto ed inserire chi è ap-

pena arrivato. Tra i nuovi ce 

ne sono alcuni molto validi 

che però negli ultimi anni 

hanno giocato poco, chi per 

motivi di lavoro chi per in-

fortunio. Quindi, prima di 

tornare ad essere una squa-

dra organizzata ci vorrà del 

tempo. 

Qual è il progetto tattico a 

cui state lavorando? 

Fregoso: Il 4-4-2 sarà il no-

stro modulo di partenza che 

riusciamo già ad interpreta-

re bene; il 4-3-3 è quello su 

cui stiamo lavorando ora per 

cercare di sfruttare al me-

glio le potenzialità della ro-

sa. 

Paolini: Ripartiremo dal 4-2

-3-1 dello scorso anno: è il 

modulo che oggi ci consente 

di esprimerci al meglio. 

Quali sono i punti di forza e 

i punti di debolezza della 

vostre squadra? 

Fregoso: Sicuramente l'en-

tusiasmo, la voglia di fare 

tipica dei giovani e l'essere 

gruppo. Allo stesso tempo, 

con una squadra così giova-

ne, ci mancherà esperienza e 

tutti sappiamo cosa può si-

gnificare in un campionato 

di Promozione. 

Paolini: La difesa sarà il 

nostro punto di forza; il cen-

trocampo invece è tutto nuo-

vo e all'inizio mancheranno i 

giusti automatismi. 

Che campionato vi aspetta-

te? 

Fregoso: Sarà un campiona-

to molto duro perché ci sono 

tante squadre organizzate. Il 

calendario ci ha regalato un 

inizio di campionato molto 

impegnativo con tre derby 

consecutivi (Canaletto, 

Fo.Ce. Vara e Ceparana). 

Paolini: Non sarà facile per 

nessuno fare punti. Rispetto 

allo scorso anno ci sono più 

squadre che ambiscono a 

fare un campionato di verti-

ce; per i play-off ci sarà una 

lotta serratissima. 

Un pronostico sul calcio dei 

milionari: a chi andranno 

Scudetto e Champions Lea-

gue? 

Fregoso: Al Napoli lo scu-

detto e al Milan la Cham-

pions. 

Paolini: Per lo scudetto 

anch'io vedo favorito il Na-

poli; per la Champions mi 

auguro la Juve. 

Riccardo Natale 

Alberto Fregoso il nuovo 

mister dei Colli di Luni 

Stefano Paolini confermato 

mister della Castelnovese 

Il Giro della Lunigiana parla inglese 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Badiale Martina           (30-06) 

Cecchinelli Cristian     (29-06) 

Franceschini Martina   (23-08) 

Halilovic Batista          (28-06) 

Romeo Edoardo           (29-06) 

Spella Luca                  (12-07) 

Venturini Chanel         (26-06) 

Si sono sposati: 

 
Albanese Angelo                

Fregosi Orianna (06/07)        

 Zanella Gianni               

 Frandi Stefania (09/07)      

Pasciuti Lorenzo               

Novelli Nicole (09/07)         

 Bertieri Enrico              

 Franciosi Ilaria (11/07)     

Berrezzoug Radouane            

Hamdi Samira (11/07)           

 Rietti Orazio Massimo        

 Dadà Monica (20/07)          

Baldassini Matteo              

Orlando Cristina (20/07)       

 Brambilla Paolo              

 Gherardi Loredana (03/08)    

Giordano Raffaele              

Baruzzo Maria, V. (09/08)      

 Magarelli Mauro Fabrizio     

 Bertolucci Agnese (09/08)    

Moldovan Bogdan Ioan           

Russo Serena (26/08)           

 Turrini Simone               

 Deliu Alina L. (31/08) 

Sono deceduti: 

 

Ambrosini Mauro      a. 80 (4/8)  

Corsi Elena              a. 86 (30/7) 

Dicasale Pietro          a. 77 (6/8)  

Grassi Rosolino         a. 89 (1/8)  

Lambruschi Maria  a . 92 (27/7) 

Nardi Ugo               a. 76 (16/7) 

Nista Ilde                 a. 93 (19/8) 

Petacchi Silvana        a. 83 (6/8)  

Petrocchi Marianna a. 91 (22/8) 

Prina Cerai Maria P.a. 72 (22/8) 

Ratti Franca               a. 80 (4/8)  

Ricci Carla                a. 91 (2/8)  

Salvetti Romolo      a. 85 (28/8) 

Signego Alessandro a.50 (18/7) 

Tinfena Eligio         a. 88 (29/8) 

BAGLIORI D'ESTATE 

N ella crisi progressiva del cinema in Italia che sta rag-

giungendo punte preoccupanti, l'estate si conferma con 

eccessi di negatività: escono poche opere interessanti e mal-

grado gli sforzi delle multisala di presentare  anteprime di 

dubbio interesse restano pochi isolati,ammirevoli tentativi in 

controtendenza. Due in particolare ci sembrano degni di se-

gnalazione, da una parte Davide Borghini coraggioso ex gio-

vane esercente propone sulle alture del golfo una serie di film 

di notevole interesse. Come a Castelnuovo Magra dove dal 9 

luglio al 9 agosto si é svolta la XIX edizione di cinema e cul-

tura; circa una dozzina di opere presentate con la consueta 

modalità di presentazioni a cura di critici prevalentemente 

liguri. Piace soffermarsi su "STA PER PIOVERE" di Haider 

Rashid giovane regista fiorentino di padre iracheno che rac-

conta la storia di un ragazzo fiorentino di padre algerino alle 

prese con problematiche di estrema inquietante attualità. Il 

padre perde il lavoro per la chiusura della fabbrica e l'autorità 

decide per l'espulsione dell'uomo e dei due giovani figli nati 

in Italia. Un problema che il nostro paese, di dubbia moralità 

generale a mio parere,non si decide a risolvere con quella ne-

cessaria ma introvabile limpidezza e decisione che sarebbe 

opportuna. 

Anche se ai più appare come la solita storia sulla quale non 

possiamo affannarci più di tanto per carenza appunto del sen-

so di responsabilità di cui un popolo di cosiddetta grande ci-

viltà dovrebbe preoccuparsi il film affronta la vicenda col 

piglio giusto: non solo la normale orrenda struttura burocrati-

ca che strangola qualsiasi possibilità di comprensione é l'og-

getto della storia, vengono affrontati tutti gli angoli della pro-

blematica con i diversi atteggiamenti dei protagonisti in un 

misto di dramma ma anche di ironia che fanno bene al cuore. 

Una pacata ed insieme decisa disanima del problema all'inter-

no di un mondo e di una città da cui tutti potremmo trarre 

conforto e che normalmente si riduce ad un dibattito dove i 

bottegai,non solo in senso economico,riescono sempre a vin-

cere. Un film di grande ed onesta civiltà che l'autore, già atti-

vo seppur giovane nel documentario e nella fiction, porta a-

vanti senza intenti declaratori, quasi con pudore ma con una 

straordinaria capacità di coinvolgimento. Tanto che alla fine 

del film il dibattito col regista presente nello splendido scena-

rio del giardino del palazzo comunale di Castelnuovo Magra 

ha coinvolto numerosi spettatori dimostrando che quando c'é 

la buona volontà cinema e cultura possono procedere insieme 

per il profitto di tutti. 

CALENDARIO CALCISTICO 

2013-2014 
In MAIUSCOLO le partite in casa — (r) giornata di ritorno 


